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Come gli italiani trascorrono le vacanze : Liguria 

Quél lungo blocco di cemento 
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Cambia lentamente l'identikit del turismo in una costa devastata da trentanni di speculazione edili
zia: fino a due anni fa solo 25 dei 235 Comuni della regione disponevano di uno strumento urba
nistico regolare - L'esplosione del fenomeno del campeggio e la chiusura degli alberghi di lusso 
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Tanti giovani nelle liste^ 
tante domande sul futuro 

Un'idea essenziale si fa strada: dall'assistenzialismo bisogna passare ad una prò* 

grammazione globale dello sviluppo - Le prime esperienze di cooperazione agricola 
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... .Dal nostro inviato 
GKNOVA - Quel blocco di 
cemento che, incastralo in ri
va al mare tra la Lunigiana e 
la Costa Azzurra, prende il 
nome di Hiviera Ligure, non 
ha — questa estate — un a-
spetto palesemente diverso da 
quello delle estati precedenti: 
non solo la gente che si am
massa sulle esili spiagge sem
bra essere tanta quanta è 
sempre stata, ma si direbbe 
che sia addirittura la stessa: 
le stesse ragazze, gli stessi 
ragazzi, le stesse madri con 
gli stessi bambini, le stesse 
coppie di mezza età che tra 
scorrono il tempo nello stesso 
modo di sempre. In effetti mol
ti sono proprio gli stessi, mol
ti altri Ut sembrano. 

Se nel turismo ligure non 
«i avi-erte - - almeno in su 
perfide — la ripercussione 
della crisi, della lievitazione 
dei prezzi, è proprio per (pie 
sta « continuità *, fisica e so 
ciò economica die lo ha ca
ratterizzato negli anni: la gen
te sembra sempre la stessa 
perché lo è o perchè è figlia 
di una stessa matrice, la bor
ghesia medio alta piemontese 
e lombarda che da sempre si 
riversa sulle spiagge liguri, 
in larga misura adattandole 
secondo le proprie esigenze ed 
i propri costumi ed in larga 
misura addirittura radicando-
visi attraverso il proliferare 
della « seconda casa ». clip de
termina appunto quella conti
nuità fisica di cui si parlava 
prima e die proprio la crisi 
economica quest'anno accen
tua: chi ha una casa qui dif
ficilmente si adatta a spende 
re centinaia di migliaia di li
re per andare alla ricerca di 
un aleatorio « nuovo ». 

Un'Impronta, quindi, loca
lizzata socialmente e geogra
ficamente; le presenze ope
raie nel turismo ligure sono 
ridottissime: secondo i rile
vamenti dell'anno scorso arri
vavano appena alVS per cen
to (e quest'anno, semmai, la 
percentuale sc.p\bra-scendere) 
e concentrate pressoché esclu-
slvamente, nette,* località -meno 
note se'non addir)tti\ta nella 
stessa Genova: la caratteriz
zazione, quindi, è data dai 
ceti impiegatizi, mercantili. 
professionistici. L'aspetto di 
questa estate in Riuiera, Quin
di. appare statico, con sem
mai un'accentuazione delle ca
ratteristiche tradizionali. Ed 
invece qualche cosa si sta 
modificando con il rivelarsi 
di due fenomeni significativi. 

Il primo è identificabile nel
la lenta ma costante sparizio
ne — iniziata già da qualche 

' tempo — di quel turismo di 
olite che nel decenni aveva 
fatto la ' fama di Sanremo, 
Santa Margherita, Rapallo. 
Portofino e, per « contagio », 
di tutta la Riviera. Oggi re
siste solo Portofino, ma uni
camente perché è una sorta 
di riserva per miliardari, gli 
altri centri perdono terreno — 
sotto questo profilo — a van
taggio delle spiagge ancora 
incontaminate della Sardegna, 
della -Spagna, della Grecia. 
della Jugoslavia, del nord 
Africa: la colata di cemento 
respinge chi ha i mezzi per 
cercare altrove ciò che qui 
è perduto. Il secondo fenome
no ù identificabile nel prolife
rare. persino eccessivo, dei 
campinsj. La scelta delle va
canze nel campiti!? ha indub
biamente. prima di tutto, moti-
razioni economiche, ma non 
solo quelle: c'è anche una scel
ta che deriva dal mutamento 
del costume, dal desiderio di 
maggiore libertà, dal rifiuto 
dell'ossessione del cemento. 

A questo punto i due feno
meni coincidono e alla cassa 
riene presentato il conto di 
quell'al>errante politica di de
vastazione del territorio che 
trent'anni di potere democri
stiano in Liguria hanno tol
lerato quando non addirittura 
incoraggiato. Vien coglia di 
fare — pur essendo consape
voli degli improperi che ci 
rovesceranno addosso i compa
gni liguri — un'affermazione 
un poco sadica: è una fortuna 
che il debito contratto dalla 
ne siano le sinistre a dover
lo pagare, dal momento che 
hanno conquistato la Regione: 
perché loro — sia • pure sa
cramentando — cercheranno 
di pagarlo; se il potere fosse 
rimasto a chi lo ha gettito 
in questi trent'anni è presu
mibile che al vecchio debito 
se ne sarebbero aggiunti al
tri — come se la Liguria fos
se un qualsiasi FG/iM — fino 
ai fallimento. . , _ < , - . 

Si pensi che ancora due an 
ni fa, quando le sinistre assun
sero il potere, dei 235 comuni 
liguri solo 25 arerano uno 
strumento urbanistico regola
re: SO ne avevano uno ormai 
superato; 139 non ne avevano 
del tutto: di qui la devasta-
zionn della costa, l'aggressio 
ne del cemento e poi un nvo 
tx> fenomeno; ormai mangia
to tutto quello che c'era da 
mangiare lungo il litorale, la 
tpeculazione edilizia aveva co
minciato a rosicchiare indi
sturbata anche le cottine ret
to l'entroterra. Ora la Giunta 
ft§ionale ha bloccato tutto: si 

Decreto catenaccio del governo 
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dei tabacchi 
Soltanto 5 tipi di sigarette italiane rimasti a prezzo in
variato - I rincari si aggirano dalle 50 alle 100 lire 
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LOANO — Un fronte di cemento sulla spiaggia: una situazione quasi senza Interruzione tra la Lunigiana e la Costa Azzurra 

può costruire solo in preseti 
za di strumenti Mrbmiistin 
regolari (e appena la setti
mana scorsa la commissione 
urbanistica ha respinto il prò 
getto di piano regolatore di 
Sanremo) e un disegno di leg 
gè pone sotto vincolo ii 19 per 
cento del territorio per salva
guardare le riserve naturali 
e avviare la costituzione di 
una serie di parchi, provve
dimenti che riguardano oltre 
l'ormai famoso promontorio 
di Portofino, le Cinque Terre. 
le Alpi Marittime, una \utrte 
del sistema collinare e delle 
isole del golfo di La Spezia. 

Naturalmente c'è chi vede 
in questo un ostacolo all'ulte
riore espansione del turismo 
in Liguria, ma la realtà è al
l'opposto: questo è l'unico 
mezzo per salvarlo e per con
sentirgli di riprendersi, su una 
strada nuova. Qui. si diceva. 
in queste giornate di luglio 
sembra essere giunti. come 
sempre alla saturazióne: in 
realtà — a parte i due feno

meni accennati prima: quel 
lo di uno spostamento verso 
altre spiagge di clienti abitua
li della riviera ligure e quello 
del turismo sotto la tenda che 
rifiuta la prigione di cemen 
to — ci sono altri aspetti ne
gativi. IM perdita di valore 
della lira sui mercati inter
nazionali. ad esempio, faceva 
pensare che sarebbe aumen
tata l'affluenza di turisti stra 
m'eri: dova lutto, si osserva 

I f/»i. un tedesco che venga a 
passare quindici giorni ad 
Alassi» spende ((itasi meno di 
quello che spenderebbe a star
sene a casa in Germania. Di 
fatti il numero di turisti stra
nieri è in aumento, dopo il 
calo degli ultimi due anni. 

In più diminuisce l'uso de
gli alberghi, specialmente di 
(luelli di lusso. Sono ormai nu
merosissimi, lungo tutto l'ar
co della Riviera, ma in pnrii-
colare. nel Ponente, gli alber
ghi che hanno chiuso e so
prattutto quelli che .si sono 
trasformati in « residence » o, 

peggio ancora, in condominii: 
un poco per i prezzi elevati. 
che continuano ad aumentare 
di anno in anno, ed un poco 
per la tendenza diffusa ovun
que, ma in Liguria in misura 
particolare, a sostituire la sia 
pure lussuosa tirannia della 
v'ita d'albergo con la libertà 
della casa propria. Tutto ciò 
rende meno frequente l'uso de
gli esercizi alberghieri di lus
so, più frequente l'acquisto del 
miniappartamento. Di qui la 
caratterizzazione socio econo 
mica delle vacanze liguri, una 
rassicurante continuità nelle 
presenze, ma anche una para
lisi delle prospettive se — ap
punto — non si offrono le al
ternative di cui la Liguria 
dispone in misura forse mag
giore di ogni altra regione 
italiana: l'integrazione tra il 
mare e un ricchissimo siste
ma collinare immediatamente 
adiacente. 

• A questo proposito c'è una 
osservazione da fare, che si 
collega all'afflusso degli stra

nieri e all'emigrare del turi 
Milo originale verso altre re
gioni: soprattutto nel ponente 
si sta accentuando il fenome
no della « scoperta * e della 
rivitalizzazione dei vecchi 
centri collinuri: non è tanto 
il casa — d'altra parte ormai 
noto e vecchio — di Russano, 
il paese abbandonato il seco
lo scorso ed oggi diventato 
un centro di vita artistica. 
quanto dei numerosi insedia
menti di americani, inglesi. 
olandesi, svedesi nei paesini 
delle valli del Roja e della 
Argentina, in vecchie case 
contadine riattate conservan
done l'aspetto originale. Non 
è un fenomeno di massa, na
turalmente, né un fenome
no che abbia una concreta 
incidenza sullo sviluppo turi
stico; ma è l'indicazione del
l'esistenza di altre risorse che 
possono rivitalizzare questo 
aspetto dell'economia ligure e 
che erano destinate a sparire. 

Kino Marzullo 

ROMA — Il governo ha de
ciso l'aumento de! prez/.o dei 
tabacchi. Il ministro delle 
Finanze on. Pandolci «1 ter 
mine della riunione del Con
siglio dei ministri ha comu
nicato ai giornahbti presen
ti che i-jli aumenti entrerai! 
no in vigore a partire dal 
1. agosto; invece l'ammini
strazione del Monopoli dello 
Stato, nel dare il dettaglio 
dei tipi di sigarette, sigari e 
trinciati soggetti ad aumen
to. ha precisato in un co
municato che i nuovi prezzi 
entreranno In vigore a parti
re da oggi. Pertanto rimane 
11 dubbio sulla decorrenza de
gli aumenti, che verrà chia
rito stamane con la pubblica
zione del decreto sulla Gaz
zetta U (fidale. 

Ecco 1 nuovi prezzi delle si
garette che hanno subito un 
aumento: 

Edelweiss nitro (pacchetto 
da-lOi. Serraglio (pacchetto 
da 101 L. U30. 

Zenit L. 6.J0; Presidente 
L. 000; Linda L. 550. • 

MS. BIS. Colombo KS fil
tro. Stop K.S.. Stop K.S. fil
tro L. 500 

Esportazione lunga. Titano 
L.S. nitro L. 400. 

Esportazione. Esportazione 
filtro. Nazionale filtro. Sax 
lire 350. 

AlCa e Calipso L. 300. 
Sigarette estere 
John Player's Special fìl-

ter (barattolo .10 p3zzi) L. 2300 
Peer Internazional ttlter 

L. 1000. 
Dunhill (Intornatlonali Mu-

rattl Ariston Alter, Philip 
Morris International (niteri, 
Santos Dumont 120'S e 8t. 
Moritz 120'8 (Alter) L. B00. 

St. Moritz Gold Band Men-
thol filter L, 850. . •>• 

Player'S Navv Cut (me
dium» L. 800. 

Dunhill (K.S. filler >. Ève 
(filter). Ken de Luxe 100'S. 
Pali Mail lutein.itional (Gold 
Hox) Mercedes filter» L. 750. 

Astor filter (100'S), Astor 
Mild K.SR, Atika iK.SF.i . 
Benso» e Hedges (Special 
t i lten. CheslerLeld K.S. Ex-
zelleiu ( filter». Kent King 
Size (lilter), Lark Filler. Me 
rit Filter KS„ Multililter 
Philip Morris 100S. Mulatti 
Ambassador extra mild. Mu
latti Ambassador Filter, LD 
Gold Filter 100'S, Peer (Gol
den Supermgs) Peter Stuy-
vesant Filter (Superlong». 
Windsor De Luxe. Chester-
field K.S. Filter. Oallant <fil-
ter) L. 700. 

Astor Filter. Carnei. Carnei 
Filter. Contessa. De Brume 
(filter) Ernte 23 (filler). H.B. 
Crownfilter K.S. Kim. Luckv 
Strike. Luckv Strlke (Cilter 
K.S.). North Pole Filter. 
Peer Export i Cilter) Peter 
Stuyvesunt (K.S. Cilter). Phi
lip Morris K.S. Filter. Reeint-
sma R 6 Filter. Reval, Re 
vai (fUteri. Rothmans K.S. 
(Cilter tlpped). Senior Ser
vice. Senior Service (filter), 
LEM Filters, L. 650. 

Golden Mercury K.S.F.. Roy 
Filter K.S. L. 600. 

Ducili K.S. Filter. So Long 
K.S. Diana K.S. Filter L. 550 

Amadis Export. Amadls Su
per Filter. Gauloises Capo-
ral. Gauloises Caporal Filtre 
lire 500. 

Sono state escluse dall'au
mento le sigarette Italiane 
« Nazionali senza filtro ». « Su
per senza nitro ». Super con 
nitro ». « MS Blu » e « Lido ». 
Aumenti sono stati invece ap
portati a sigari e sigaretti, 
e ai trinciati. 

La delegazione di donne parlamentari di ritorno dalla Svizzera 

«Nella diversità unite per Petra Krause» 
In un comunicato comune sottolineata l'importanza della battaglia per i diritti umani e civili - Le lettere ai 
magistrati e l'impegno per ottenere un incontro con la donna detenuta da oltre due anni senza processo 

ROMA — Ieri, al ritorno dui- \ 
la visita a Zurigo, le parla
mentari che componevano la 
delegazione di solidarietà a 
Petra Krause (Vera Squarcia-
lupi e Giancarla Codrignani. 
elette nelle liste del PCI. Su
sanna Agnelli del PRt. Lu
ciana Castellina di DP. Ma
ria Magnani Noya del PSI, 
Adele Faccio del PR. con ade
sione della de Cassan Magna
lo ) hanno rilasciato una di
chiarazione unitaria. Scopo 
del viaggio in Svizzera, af-
f erma no le parlamentari, non 
era quello di « interferire nel
l'amministrazione della giu
stizia di quel paese *>, ma por
tare la nostra solidarietà a 
un'altra donna, nostra concit
tadina. Petra Krause. dete
nuta da 28 mesi in attesa di 
giudizio e gravemente mala
ta a causa del prolungato 
Isolamento cui è stata co 

1 stretta. 

| « In particolare — sottolinea 
! il comunicato — intendevamo 
j chiedere che le venga conces

so di ricoverarsi in sanatorio 
per recuperare le condizioni 
di salute indispensabili ad af
frontare il processo e ottene
re che essa non vensja Inter
nata In un manicomio, ro
me è stato ventilato, giac-

A Bastia 

Fanghi rossi: 

confermata 

la condanna 

dolio Montodison 

BASTIA (Corsica) La Corte di 
Appello di Bastia ha respin
to ieri l'appello presentato 
dalla società Montedison di 
Scarlino avverso la competen
za del tribunale di prima i-

j stanza del capoluogo corso ri
guardo gli scarichi dei « Fan
ghi Rossi ». , - ' 

La Corte d'Appello ha per
ciò confermato la sentenza di 
primo grado dell'8 dicembre 
1976. in cui veniva riconosciu
ta la responsabilità della 
Montedison per gli scarichi e 
per i danni cosi provocati 

i nelle zone di pesca di Bastia. 

che l'internamento — come 
è stato affermato dagli stes
si medici d'ufficio — sarebbe 
fatale per il suo equilibrio psi
chico. 

« Non slamo riuscite ad in
contrare i rappresentanti del 
dipartimento della giustizia — 
affermano ancora !e parla
mentari — ma abbiamo ot
tenuto l'impegno per un in
contro nella prossima setti
mana. Abbiamo, comunque. 
lasciato due lettere, una in
dirizzata al presidente della 
Corte di Assise di Zurigo, una 
al sostituto segretario del di
partimento cantonale della 
giustizia, in cui abbiamo e-
sposto le nostre ragioni. 

« A Zurigo — prosegue il 
comunicato — abbiamo te
nuto una conferenza stampa 
per Illustrare al giornalisti 
svizzeri il significato della no
stra iniziativa e lo scopo che 
si è prefissa la nostra dele
gazione. Al consolato genera
le d'Italia, che ci ha appog
giato nella nostra missione, 
abbiamo affidato l'incarico di 
fissare l termini dell'incontro. 

« Le componenti della de 
legazione — conclude infine 
la dichiarazione unitaria — 
considerano sia il rapporto 
stabilito con le autorità sviz
zere. sia l'incontro con la 
stampa, un primo e costrut
tivo passo della campagna di 
solidarietà con Petra Krause 
e per il rispetto dei diritti 
umani ». 

Dal canto loro Vera Squar-
cialupi e Giancarla Codrigna
ni, che nella delegazione rap
presentavano I gruppi paria-
menta ri del PCI. ci hanno ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« Siamo andate a Zurigo — 
sette donne in rappresentanza 
dei gruppi politici democrati
ci — per sostenere il caso di 
un'altra donna con la sola ar
ma delia quale potevamo di
sporre: la solidarietà. Duran
te la conferenza stampa i 
giornalisti elvetici ci hanno 
daDprima aggredito, chieden
doci persino se. come stranie
re avevamo il permesso di 
parlare. Poi hanno capito 
qual era Io spinto che ci ave
va portato in casa loro a pe
rorare la causa di una nostra 
concittadina ammalata. 

«Non andavamo ad osten
tare le nostre istituzioni car
cerarie — sulle quali slamo 
sempre molto critici e che v a 
gliamo cambiare — ma nep
pure a offendere le loro, an
che se due anni e mezzo di 
carcerazione preventiva e 
quasi due anni di isolamen
to meritano severa attenzione. 

«Il caao di Petra Krause 
rappresenta certamente un 
caso 41 difesa del diritti uma

ni. e segnatamente del dirit
to alla protezione fisica e psi
chica del detenuto, ma è an
che un caso limite della que
stione femminile. 

« Non sappiamo ' se Petra 
sia o no femminista, se il suo 
impegno politico abbia avuto 
o no un'apertura nei confro-
tl del movimento della don
na, quello che appare chiaro 
è che la sua denuncia della 
repressione carceraria — che 
è denuncia soggettiva e og
gettiva — è stata capace di 
coinvolgere la coscienza del
le donne politicizzate in mo
do tale che le parlamentari di 
tutti 1 gruppi democratici che 
hanno rappresentanti in Par
lamento si sono trovate d'ac
cordo nel sostenere questa 
causa. 

« A prescindere dall'ideolo
gia professata da Petra Krau
se. che molte di noi non con
dividono, a prescindere dalla 
sua responsabilità in merito 
alle accuse che le vendono ri
volte, ci è parso di non poter 
accantonare il giudizio sulle 
strutture di giustizia chi» spes
so tendono a pesare di più 
sul cosiddetto "debole" e a 
schiacciarlo. II discorso sul 
trattamento di Petra Krause 
riguarderebbe il significato 
della democrazia anche se ri
guardasse un uomo, perché 

ogni lesione dei diritti uma
ni coinvolge tutti, ma trat
tandosi di una donna acquista 
un significato particolare. 

oE' più facile, infatti, di
re che una donna è pazza, 
rinchiudendola in manicomio. 
soprattutto se si occupa di 
politica ed esce dal ruolo pre
costituito che la condanna a 
quello che in tedesco si chia
ma il destino delle tre 'K': 
kindern. kirche, kurche: figli, 
chiesa, cucina. Un bilancio 
positivo possiamo comunque 
trarre da questa prima dele
gazione parlamentare unita
ria di donne: anzitutto ci sia
mo sempre trovate d'accordo 
perché abbiamo fatto leva 
sulle cose che ci uniscono e 
non su quelle che ci dividono. 
Poi abbiamo usato tutte in
distintamente, repubblicane o 
comuniste, radicali o sociali
ste, un metodo di comunica
zione che le donne possono 
portare spontaneamente nella 
vita politica, la semplicità, il 
richiamo a valori di solidarie
tà e umanità nei quali tutti 
crediamo ma ai quali spesso 
non si fa ricorso pensando 
che sono banali mentre pos
sono risultare invece argo
menti di forza non solo per le 
donne ». 

Attentato provocatorio 

Una bomba devasta 
la Swiss Air a Milano 

MILANO — Un ordigno com
posto di trecento grammi di 
tritolo ha praticamente di
strutto l'altra notte gli uffici 
milanesi della «Swiss Air». 
in via Vittor Pisani all'angolo 
coi piazzale Duca d'Aosta. L" 
ordigno, deposto da alcuni 
sconosciuti che sono riusciti 
ad eclissarsi, senza essere 
notati, è esploso con grandis
simo fragore alle 1.35. deva
stando le sci vetrine e l'arre
damento interno degli uffici 
della compagnia di bandiera 
eh etica. L'attentato è stato 
rivendicato, confermando la 
ipotesi subito fatta dalla poli 
zia. da una sedicente e Uni
tà combattente per il comu 
nismo> con uno dei consue
ti provocatori volantini fatti 
rinvenire ieri in una cabina 

telefonica di via Pacini. nei 
pressi della Città degli stu
di. Nel testo del delirante do
cumento è fatto un preciso 
riferimento alla vicenda di 
Petra Krause. 

Sul grave attentato alla 
«Swi.ss Air» l'on. Giancarla 
Codrignani. ha rilasciato la 
seguente dichiara/ione: 

e Le forze della provocazio
ne interessate a destabilizzare 
il paese tentano di minare 
l'unità democratica anche 
quando essa si stabilisce — e 
nel caso della delegazione u-
nitaria per la Krause era sta
ta molto significativa — tra le 
donne. Ma le donne rifiutano 
la violenza e sanno respinge
re questi attacchi salvaguar 
dando la loro amicizia e il lo
ro accordo e la loro capacità 
d'iniziativa >. 

Impressionante delitto a Bassano 

Tredicenne uccide 
il padre ubriaco 

{ Da parte di magistrati, avvocati, giornalisti 

Critica all'accordo 
sull'ordine pubblico 

VICENZA — Impressionante 
delitto giovedì sera a Bassa-
no: un ragazzo di tredici an
ni. Alessandro Guadagnin. ha 
soffocato il padre Aldo nel 
sonno con un fazzoletto, in
filandogli poi dei tamponi in 
gola e nel naso quale ulterio
re « precauzione ». Poi ha te
lefonato alla polizia avverten
dola del misfatto. « ilo stroz
zato quell'ubriacone di mio 
padre perché picchiava sem
pre mia madre.. . ». 

Ma ecco le fasi salienti 
della tragedia. Aldo Guada
gnin rientra in casa piuttosto 
su di giri. Sono le 16.30. L'uo
mo va dalla vicina di casa. 
chiedendole di poter telefona
re «Ha moglie, in negozio. 
Gli risponde Alessandro. 
« Passami tua madre che la 

sistemo io ... » dice brusca
mente Aldo. Quando la donna • 
prende in mano il ricevitore • 
viene investita da una serie ' 
di pesanti insulti. « Calmati. 
se sei ubriaco vai a letto ». 
replica da donna. < Bastardi 
che non siete altro, io vi de
nuncio tutti... » minaccia il 
marito: deposta la cornetta. 
l'uomo si ritira in casa e va 
a dormire. 

Verso le 19 arriva Alessan
dro e trova il padre riverso j 
sul letto. « Puzzava d'alcool 
lontano un miglio — racconte
rà poi il ragazzo agli inqui
renti — in quell'attimo avrei 
preferito vederlo morto. Così 
preso dall'ira, sono corso a 
prendere un foulard e gliel'ho 
stretto attorno al collo tiran
do forte, sempre più forte». 

MILANO — Un gruppo d: 
magistrati, avvocati, giorna
listi di Milano. Roma e Beh 
logna (tra i quali Gaetano 
Pecorella, Giovanni Cappelli, 
Stefano Rodotà, Paolo Vol
poni. Corrado Stajano, Nata ; 
Ha Aspesl, Camilla Cederna. 
Oreste Del Buono. Inge Feltri
nelli) hanno diffuso un comu
nicato in cui si prende posizio
ne critica rispetto ai'e misu
re « in materia di ordine pub
blico» contenute nell'accordo 
programmatico. Quanto con
tenuto nell'accordo sull'ordi
ne pubblico viene definito co
me « una serie di gravi pro
poste alle quali ogni giurista. 
attento ai valori della Costi 
tuzione e al principi della li
bertà, ha il dovere di espri
mere ferma opposizione». 

«Sia il fermo per identifi
cazione, sia l'arresto per gli 
atti preparatori di determi

nai: debiti — si afferma nel 
documento — non fanno che 
introdurre il tradizionale fer
mo d: pubblica sicurezza fino 
a ieri sostenuto tenacemente 
soltanto dalla DC e dai fa
scisti. Po.ché il nostro codice 
punisce, come tentativo, gli 
atti Idonei diretti In modo 
Inequivoco a commettere un 
delitto, è chiaro — si legge 
nel documento — che i sem
plici atti preparatori, non co
stituendo neppure un tenta

tivo, consentiranno ogni tipo 
di abuso nella privazione dei-
la libertà personale ». 

Il documento si conclude 
con la richiesta al presidente 
della Camera «di non met
tere in discussione le propo
ste di legge sull'ordine pub
blico» prima che un ampio 
dibattito fra i cittadini abbia 
« indicato l'orientamento del 
paese ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ogni previsione 
è saltata: sono già più di 
(iti mila, becondo l'ultimo ri
levamento fatto nei vari uf
fici di collocamento della re
gione. i giovani iscritti alle 
* liste speciali » del preav
viamento. Non c'è dubbio: è 
la cifra di gran lunga più 
alta d'Italia. K devono ancora 
iscriversi gli studenti che a-
spettano l'esito degli esami di 
Stato. Alla fine, senza pec
care di esagerazione, è facile 
prevedere che i centomila 
iscritti saranno raggiunti e 
forse amile superati. 

K' la conseguenza sia della 
difficile lima/ione economica 
in cui versa la Campania, sia 
anche del lavoro costante, a 
tapiH'to. che è stato avviato 
dalle Leghe dei giovani di 
Miccupati. dalle organizzazioni 
politiche e sindacali, dai ino 
vimenti democratici, dagli en
ti locali. La risposta alla leg
ge. dunque, c'è stata. Il pre
avviamento è slato lo scos
sone che ancora una volta ha 
fallo venire alla luce l'im
menso esercito di giovani in 
cerca di lavoro. I" un eser
cito. però, che ha bisogno di 
sbocchi, altrimenti rischia di 
« esplodere ». Ma quali sono 
questi sbocchi? 

La risposta già bella e pron
ta non c'è (anche perchè non 
mancano ritardi da supera
re). ma proprio per questo si 
è aperto, tra le forze demo
cratiche. un ampio dibattito. 
Si .spera molto nell'agricol
tura. 

* Si tratta di capire — dice 
Mauro Caliso. dell'Istituto di 
sociologia di Salerno ~ se 
questi giovani possono diven
tare soggetti attivi del mu
tamento delle nostre campa
gne. Certo ci vuole una buona 
dose di volontà per credere 
in questo ruolo. Ma è possi
bile un futuro diverso per 
l'agricoltura senza questa ri
sorsa'.' ». « Di fronte all'as
senza di prospettive occupa
zionali nei settori industriale 
e terziario — incalza Mas
simo Corsale, anch'cgli socio
logo —. cominciano a deli
ncarsi tra i giovani delle cit
tà tendenze al ritorno alla 
campagna ». 

Indirettammente risponde il 
professor Galasso, preside 
della facoltà di Lettere, con
sigliere comunale del PRI a 
Napoli: «Dubito — ha soste
nuto — delle comitive di gio
vani che sciamerebbero dalle 
città alle campagne. Non le 
\cdo. Anche se ciò non si
gnifica che le campagne deb
bano essere assenti dall'opera
zione di preavviamento». 

« Puntando siili' agricoltura 
— commenta il compagno 
Isaia Sales. responsabile a-
grario e membro della se
greteria regionale del PCI — 
andiamo ad intaccare i princi
pali nodi del distorto sviluppo 
agricolo: l'abbandono delle ri
sorse, l'intermediazione pa
rassitaria. e cosi via ». E 
mentre il dibattito si sviluppa. 
cercando di giungere al più 
presto ,i risultati concreti. 
gli enti locali diventano i 
principali punti di riferimen
to. Da essi si attende l'cla-
borazionc dei piani di inter
vento che, per molteplici ra
gioni. ancora stentano a na
scere. 

In quasi tutti i comuni. 
però, vengono istituite com
missioni universitarie col 
compito di applicare la leg
ge. Dovunque i giovani sono 
i protagonisti. L'esempio se
guito è quello della commis
sione regionale, al lavoro già 
da un po' di tempo. Primi 
e significativi risultati non 
mancano, ma molti ancora 
dovranno venire per non delu 
dcre la grande aspettativa dei 
giovani. La Giunta regionale. 
ad esempio, ha rc*o noto il 
testo di due disegni di legge 
con cui si stanziano 7 mi
liardi e mezzo (a parte quelli 
già previsti dalla legge) per 
agevolare l'attuazione del pre
avviamento. 

» Entrambi i provved.men
ti — dice la compagna Vanda 
Monaco, consigliere regionale 
— sono opportuni, ma rischia
no di essere un ulteriore stni-
mcnto di assistenzialismo se 
non -.i inferiscono in una pro
spettiva di programmazione. 
Ed « è proprio su questo — 
aggiunge — che la Giunta è 
in difficoltà: ritarda, infatti. 
a predisporre gli interventi 
sui progetti speciali (disinqui 
namento del golfo, sviluppo 
dell'area metropolitana, delle 
zone interne, il piano ortofrut
ta) e senza un contesto di 
questo tipo sarà difficile dare 
risposte utili e produttive ». 

Anche la amministrazione 
provinciale di Napoli, intanto. 
è scesa in campo: ha stan
ziato circa due miliardi per 
la creazione di cooperative 
agricole. Ed ecco un'altra no
vità che la legge ha fatto 
emergere: quella • delle coo
perative. A che punto è que
sta esperienza in Campania? 
Il compagno Sales è assai 
chiaro: « Non siamo ancora 

ad una esperienza di massa 
— ammette — ma certamente 
c'è stata la rottura della dif
fidenza rispetto a questi pro
blemi ». 

Un esempio sono le coo
perative sorte a Torre del 
Greco-per la produzione di 
talee, o quella in via di for
mazione nella Valle del Dra
gone. in provincia di Bene
vento. dove c'è la possibi
lità di impegnare i giovani 
nella bonifica (lei (Ì00 ettari 
di terra die ogni anno, di 
inverno, si allagano. E an
cora a Benevento gruppi di 
giovani, insieme con l'Ispetto
rato agrario e forestale, .stan 
no studiando la possibilità di 
utilizzare circa -10(1 giovani 
nella organizzazione di squa
dre antincendio. Ed è solo una 
cernila fatta a caso, tra le 
tante esperienze avviate. 

Uno sforzo unitario deve es 
sere l'alto per indicare nuove 
e valide prospettive, per le
gare I'* occasione » del preav-
viainento agli altri strumenti 
di svilup|X) dis|K)mbili. C'è un 
dato, infatti, con cui bisogna 
fare i conti: dei (Hi mila e 
più giovani già iscritti, quan 
ti realmente andranno a la 
vorare? < Quattordicimila in 
tutta la regione e in tre anni v 
— ha detto più di una volt.» 
l'assessore regionale levoli - -
in base ai circa 23(1 miliardi 
che quasi certamente il Cipe 
assegnerà alla Campania. E 
gli altri? 

Come utilizzare, allora que
sti fondi? Come non spre
carli in inutili e pericolosi 
sussidi? Come non rompere 
nuovamente quel legame di 
fiducia che si va ricostruendo 
Tra la gioventù inoccupata e 
le istituzioni? 

Queste le domande a cui 
bisogna dare subito una ri
sposta. 

Marco Demarco 

Sì alla legge 
per l'inchiesta 
parlamentare 
sulle forniture 

militari 
ROMA - - Il Senato ha ap 
provato in via definitiva ii 
disegno di legge che prevede 
la istituzione di una com
missione parlamentare di In
chiesta e di studio sulle com
messe d! armi e mezzi ad 
uso militare e sugli approv
vigionamenti. Il disegno di 
iegge ha avuto un Iter par
lamentare lungo e tormenta 
to e fu presentato durante 
l'inchiesta sullo scandalo Lo
ckheed ma lo scioglimento 
anticipato delia legislatura ne 
decretò la decadenza. Rlpre-
sentato dopo le elezioni del 
20 giugno, il disegno di leg
ge è stato ora approvato de
finitivamente. 

I/inchiesta sarà anche uti
le ai fini degli impegni di 
spesa di recente votati dal 
Parlamento (3 mila miliardi! 
per l'ammodernamento della 
aereonaut'.ca. della marina e 
dell'esercito. 

Direttore 
ALFREDO RflCHUN 

Condir** lare 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responubite 
ANTONIO ZOLLO 

Iteriti* al • . M S M • • • ( • t i * ftMt-
»• 4M T n t a u b 4ì I U n L'UNITA' 
m « < n . • t i n n i i mmiitt a. 4 fSf 
DIRIZIOME, RIDAZIOMC I O AH-
MINIfTKAZIONI: 0CI«* >aaa. Vm 
MI Tavrial. 1» • Tahfaai uatrafiMi 
O M I S I - 4»M1!X - 4M0S11 • 
4>sem - 4»smi - o i u s i • 
« f S U S I • 49S1XS4 • 4 » S I 1 » -
«MONAMEMTO UNITA' (wmnmmn-
la n i c/c Mvtalc B. J 'SJI I iatMtrta 
m Adornllimi—a ém malie, «Ma 
f.l»Va Tntl . 7 * - 301M Mìlaaa) • 
AMONAMINTO A • NWMII I i 
ITALIA: aaaaa 49.004. wawttrtl* 
I I . M S . IrfamtraU 1 ! . • • • . U T I * O i 
aaaaa I I . S M . i r M f l i t M 41.W0, 
l i iw i l iH» I l . 4»« . AMONAMINTO 
A 7 NUMie i : ITALIA: n « a 
44 I M . aaaaMraM S4.SM. llliaiKn 
la 11404. ISTIftOi aaaa* 91.SM. 
l i a i l t i i U 41.4*4. I i lnulula 
35.100. COPIA ARUtTAATA L. 
100. »UMLICITA'i Caanmtwnria 
r i c in i» S.P.I. (Saciatk Mr la Pat-
kffeita la Italia) Raata. Piatii S. La-
rtrre ia Laclaa 24, * «oa sacrar»!! 
la Italia - Talriaai SM.S4I-1-S-4-S. 
TAftlfrE a *»4sla (1 « l i l l a - T 
cai—a w*r «> • « • ) - COMMttKlA-
I t t aJlilnn aadaaala aaaarahK 1 
•••a^Aat fariala l * I4%4>444 caatira 
70 444 - MTlaaa La aitatila: tarlala 
l_ ».7M: Intrra 14.004-. aian4i a 

. uaata 11.340 - Balavaa: L. 13.449 • 
22 .44* ata**« • aaaata 1V404 • 
CtmnUurfr l_ 14.S40-13.S44 -
Ma4taa. L. 4.144 -12-304: «i»r*4l 
a salata 4 * 4 4 • * * * * * latina: U 
S.704-11.444: ra«*4ì a salata 
7.444 • laùW^I ia ip i i l_ 1.7*4 • 

. • «44: a lani ! a aaaaaa T.444 • «a-
piaaata latina (a«4a tarlala): L. 
1S.444; «tonai a H»ata L. 17.540 
• Tarla» Pia—alai tarlai* U ».7*4j 
•affi**) L. 14.0441 *r*r»ii a fatata 
L. 13.3*4 • Tra VaawtW-. L. S.744-
4 * 4 4 . Raaw a Urto: I - 11.4*4-
1S.4M • firaaaa-Taacaaa: tarlala U 
11.044: f ina l i a proila*!» I m i r * 
L. 1S.404-. Taacaaa: raatrra U • (44 
• NaaaW-Ciaiiaali. L- * . * * * - 0 * 4 4 
• Kaatoaaia Cantra S a * L. 4.404-
4 ( 4 0 - Uaaaria: l_ SJ44-7 .44* • 
Mardan L. 7.440-0.000) otor*4i a 
«•tata 7.S00. AVVISI TINAN2IA4I. 
LICALI E MSASIONALti aaSatoa* 
auto****-. U 1 4 * * U (*•/**•. N I -
CROLOCIft raTrlaaa larHaaU: U 
S40 par parafai a4M*«l liat/li Italia 
wttaatrtoaafe L. 340: rvatoaara lart-
tto-Oi—*»! U 4S*t r i i*i l i i l L. . 
3S4 par parata. PA«TIC1PAIIONl 
AL LUTTO: L. 3S4 par parato pM 
L* *M9 tArifto fi»»** «•••* cpiKim tjojv 
ti**». V i in • ia to la CCP. S/SSS1. 

•toafllaaaa» Tiaaajaflia 
6.A.T.*- - M I OS Raata 

Via 4M Tearial, 10 

I-

ÌStóJlLf : i .y ; lw-5/ÌAi^y-:' '&^'&^ .'.Mwj» .:, .À,v .*.uwi.ai. <4^tóti^£4ar£& 

file:///utrte

